
 

 

• Quali servizi personalizzati possono essere richiesti per supportare gli studenti con disabilità e 
Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA) e migliorare la loro esperienza nella nostra 
Università? 
 

• Qual è l'obiettivo principale della Legge 104/1992 per gli studenti universitari? 
 

• Nella Carta dei Servizi per gli studenti con disabilità e/o Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA) quali sono i servizi al termine del percorso universitario? 
 

• Quali diritti e supporti sono previsti dalla Legge 170/2010 per gli studenti con Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento (DSA)? 
 

• Nella Carta dei Servizi per gli studenti con disabilità e/o Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA) quali sono i servizi di base per l’accoglienza degli studenti con disabilità e DSA? 
 

• Quali sono le leggi che tutelano gli studenti con certificazione durante gli studi universitari? 

• Nella Carta dei Servizi per gli studenti con disabilità e/o Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA) quali sono i servizi di base a sostegno della frequenza degli studenti con disabilità e 
DSA? 

 

•  Quali sono i principali servizi erogati dall’università a favore del diritto allo studio? 
 

• Nella Carta dei Servizi per gli studenti con disabilità e/o Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA) quali sono i diritti e doveri degli studenti? 
 

• Qual è l'obiettivo principale della Legge 170/2010? 
 

• Nella Carta dei Servizi per gli studenti con disabilità e/o Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA) quali sono gli impegni dell’università? 
 

• Qual è lo scopo delle linee guida CNUDD e MIUR per il supporto agli studenti con disabilità 
e/o Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA)? 

 

• Qual è lo scopo della Carta dei Servizi per gli studenti con disabilità e/o disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA)? 

 
• Qual è la funzione del tutor a supporto degli studenti con certificazione iscritti all’Università? 

 

• Cosa significa l'acronimo DSA? 
 

• L’Università offre borse di studio a favore dell’inclusione e della mobilità? 
 
 
Prova di Inglese: 
Approximately 5% of all public school students are identified as having a learning disability (LD). LD is 
not a single disorder but includes disabilities in any of seven areas related to reading, language, and 
mathematics. These separate types of learning disabilities frequently co-occur with one another and 
with social skill deficits and emotional or behavioral disorders. Most of the available information 
concerning learning disabilities relates to reading disabilities, and the majority of children with learning 
disabilities have their primary deficits in basic reading skills. 



 

 
An important part of the definition of LD is its exclusions: learning disabilities cannot be attributed 
primarily to mental retardation, emotional disturbance, cultural difference, or disadvantage. Thus, the 
concept of LD focuses on the notion of a discrepancy between a child's academic achievement and his 
or her apparent capacity to learn. Recent research indicates, however, that disability in basic reading 
skills is primarily caused by deficits in phonological awareness, which is independent of any 
achievement-capacity discrepancy. 
 
Deficits in phonological awareness can be identified in late kindergarten and first grade using 
inexpensive, straightforward testing protocol. Interventions have varying effectiveness, depending 
largely on the severity of the individual child's disability. The prevalence of learning disability 
identification has increased dramatically in the past 20 years. The "real" prevalence of LD is subject to 
much dispute because of the lack of an agreed-upon definition of LD with objective identification 
criteria. 
 
Some researchers have argued that the currently recognized 5% prevalence rate is inflated; others argue 
that LD is still underidentified. In fact, it appears that there are both sound and unsound reasons for 
the increase in identification rates. Sound reasons for the increase include better research, a broader 
definition of disability in reading, focusing on phonological awareness, and greater identification of girls 
with learning disabilities. 
 
Unsound reasons for the increase include broad and vague definitions of learning disability, financial 
incentives to identify students for special education, and inadequate preparation of teachers by colleges 
of education, leading to overreferral of students with any type of special need. There is no clear 
demarcation between students with normal reading abilities and those with mild reading disability. 
 
The majority of children with reading disabilities have relatively mild reading disabilities, with a smaller 
number having extreme reading disabilities. The longer children with disability in basic reading skills, at 
any level of severity, go without identification and intervention, the more difficult the task of 
remediation and the lower the rate of success. Children with extreme deficits in basic reading skills are 
much more difficult to remediate than children with mild or moderate deficits. 
 
It is unclear whether children in the most severe range can achieve age- and grade-approximate reading 
skills, even with normal intelligence and with intense, informed intervention provided over a protracted 
period of time. Children with severe learning disabilities are likely to manifest an increased number of 
and increased severity of social and behavioral deficits. When children with disabilities in reading also 
manifest attention deficit disorder, their reading deficits are typically exacerbated, more severe, and 
more resistant to intervention. 
 
While severe reading disorders are clearly a major concern, even mild deficits in reading skills are likely 
to portend significant difficulties in academic learning. These deficits, too, are worthy of early 
identification and intervention. Even children with relatively subtle linguistic and reading deficits 
require the expertise of a teacher who is well trained and informed about the relationships between 
language development and reading development. 
 
Prova di Informatica: 
Il candidato apra il foglio di lavoro “Prova n.1” ed esegua la seguente operazione: ordinare le colonne 
presenti nel seguente ordine: "Nome", "Cognome", "Età" e "Indirizzo". Inserisci almeno due righe di 
dati. 
 
Il candidato apra il foglio di lavoro “Prova n.2” ed esegua la seguente operazione: calcolare la somma 
delle due celle contenenti numeri e riportare il risultato nella cella E5. 
 



 

Il candidato apra il foglio di lavoro “Prova n.3” ed esegua la seguente operazione: ordinare i dati di una 
lista di nomi in ordine alfabetico. 

 
Il candidato apra il foglio di lavoro “Prova n.4” ed esegua la seguente operazione: copiare e incollare i 
dati dalla cella B2 in un'altra posizione del foglio di lavoro che non sia la cella C3. 

 
Il candidato apra il foglio di lavoro “Prova n.5” ed esegua la seguente operazione: ordinare i dati della 
lista presente, in modo decrescente. 

 
Il candidato apra il foglio di lavoro “Prova n.6” ed esegua la seguente operazione: calcolare la somma 
dei valori nelle celle A1 e A2 e visualizza il risultato nella cella A3. 

 
Il candidato apra il foglio di lavoro “Prova n.7” ed esegua la seguente operazione: formattare la cella A1 
in modo che il testo sia visualizzato in grassetto e centrato. 
 
 
Il candidato apra il foglio di lavoro “Prova n.8” ed esegua la seguente operazione: copiare il contenuto 
della cella A1 e incollalo nella cella B1. 


